
 
 
1° THINK TANK 
29 ottobre 2024 > 18.30-20.00 • In presenza (Municipio) 
 
Partecipanti 

• Fondazione Dopo di Noi – 4 rappresentanti 
• CSL La Cremeria – 1 rappresentante 
• Riomania APS – 2 rappresentanti 
• I Babbi Natale APS – 1 rappresentante 
• AUSER Provinciale – 1 rappresentante 
• ANFFAS Correggio – 1 rappresentante 
• Sostegno e Zucchero ODV – 1 rappresentante 
• La Lumaca Soc. Coop. – 1 rappresentante 

 

Comitato di Garanzia 
• CAMERE D’ARIA – 1 rappresentante 

 

Promotori  
• COMUNE Giunta Comunale – 3 rappresentanti 
• COMUNE Area tecnica – 3 rappresentanti 

 
Conduzione 
Atelier Progettuale Principi Attivi srls 
  



 

Tema-sfida 
La polifunzionalità di spazi collettivi 
 
DOMANDE GUIDA 
Che cosa intendiamo per polifunzionalità di uno spazio collettivo? 
Come il coinvolgimento attivo della comunità può contribuire a realizzarla? 
Come possiamo definire e attuare una gestione collaborativa che promuova il protagonismo comunitario? 
 

Memorandum riflessivo 
Il memorandum riflessivo è un documento che: 

• sintetizza le principali riflessioni e idee emerse durante l’interazione; 
• cattura i punti chiave, le proposte e le preoccupazioni espresse dai partecipanti; 
• serve come base per future discussioni e pianificazioni; 
• aiuta a tracciare l'evoluzione del pensiero collettivo su un determinato tema. 

 
 

RIFLESSIONI E IDEE EMERSE 
 
Mettere a fuoco il ruolo del gestore 

• Chiarire le responsabilità del gestore (es. aspetti logistici, raccolta fondi). 
• Distinguere tra gestore e partner responsabili di aree tematiche o spazi specifici. 
• Promuovere una gestione evolutiva che cresce con le competenze della comunità. 

 
Sviluppare una gestione collaborativa ed evolutiva 

• Distribuire gradualmente le responsabilità tra i partner. 
• Adattare la gestione in base alle competenze che emergono. 
• Sperimentare nuove forme di coordinamento e collaborazione. 
• Definire un manifesto con principi e valori dello spazio. 
• Creare un regolamento base condiviso. 
• Considerare la possibilità di avere più gestori. 

 
Garantire una sostenibilità economica 

• Esplorare diverse fonti di finanziamento (bandi, sponsorizzazioni, etc.). 
• Valorizzare le attività per generare risorse. 
• Coinvolgere le imprese locali nel sostegno ai progetti giovanili. 
• Affrontare le preoccupazioni riguardo eventuali affitti da pagare per l’uso degli spazi. 

 
Affrontare paure e resistenze 

• Approfondire le preoccupazioni sulla disponibilità di risorse umane volontarie. 
• Superare la visione di “scatola da riempiere” e valorizzare l’idea di “bene comune”. 
• Confrontarsi con esperienze simili di altri territori per trovare soluzioni. 
• Incoraggiare la sperimentazione e l’innovazione frugale. 



 
 
Riabitare il Nuovo Delfino con ciò che interessa 

• Mantenere le attività tradizionali come feste, corsi, mostre, teatro. 
• Adattare le attività esistenti ai nuovi spazi disponibili. 
• Valorizzare le competenze e gli interessi già presenti nelle associazioni. 
• Affrontare la difficoltà di vedere il nuovo Delfino come un’opportunità anziché un lavoro aggiuntivo. 

 
Sperimentare nuove iniziative nello stare insieme 

• Proporre attività innovative oltre a quelle consolidate. 
• Collaborare tra associazioni su progetti trasversali. 
• Sviluppare nuove competenze collettive nella gestione dello spazio. 
• Considerare proposte concrete come gruppi di teatro e teatro terapia, corsi di agricoltura, e utilizzo della 

cucina per autoproduzioni. 

 
Definire una prima idea di palinsesto 

• Utilizzare un calendario annuale per visualizzare l’uso degli spazi. 
• Identificare periodi vuoti e opportunità di collaborazione. 
• Bilanciare attività esistenti con nuove proposte. 

 
Rendere protagonisti i giovani 

• Coinvolgere i giovani attraverso progetti specifici. 
• Offrire opportunità di formazione e crescita professionale. 
• Riconoscere il valore formativo delle attività svolte (es. Open Badge). 
• Esplorare la possibilità di lavoro retribuito per i giovani, cercando finanziamenti dalle imprese locali. 

 
Aprirsi anche verso i comuni limitrofi 

• Proporre attività di interesse sovracomunale. 
• Collaborare con realtà associative di altri territori. 
• Attrarre giovani da fuori per specifici progetti. 

 
Comunicazione e promozione 

• Considerare l’affidamento della comunicazione a gruppi di giovani interessati. 
• Sviluppare strategie di promozione per aumentare la partecipazione. 
• Abituare la cittadinanza a formulare richieste e difficoltà in maniera chiara. 

 
Attività emerse 

• Feste e eventi.  
• Corsi e attività formative. 
• Mostre, Sfilate. 
• Teatro e teatro terapia. 
• Attività culinarie (cucina, bar, autoproduzione). 
• Corsi di agricoltura e utilizzo di prodotti locali. 


